
Un decennio di
automazione bibliotecaria
con il Dobis/Libis.
Esperienze, confronti,
prospettive. Atti
del convegno, Perugia
27-28 maggio l99l
a cura di llde Davoli, Modena,
Università degli studi di Perugia -
Universita degli studi di Modena,
1 9 9 3 ,  p . 2 1 0

Il  Dobis, successivamente
diventaio Dobis/Libis (o/r
per gl i  amici),  nasce negli
anni Settanta fra Stati Uniti,
Canada, Germania e Belgio.
C ommerciali zzato dall' Ibm
daI 1978, è attualmente uno
dei sistemi integrati di auto-
m zione per biblioteche più
diffusi nel mondo. L'Univer-
sità di Perugia è srata fra i
primi enti ad utllizzarlo in
t t a l i a ,  a l l ' i n i z i o  d e g l i  a n n i
Ottanta, e proprio a Perugia
si è tenuto neI 1991, un inte-

ressante convegno sulla for-
tuna del sistema nel nostro
paese.
La prima metà degli inter-
venti a,llarga il discorso ad
altr i  software, con un oc-
chio di riguardo alle possi-
bilità di cooperazione alf in-
temo del proprio sistema bi-
bliotecario e verso l'estemo.
La relazione tniziale di Bois-
set, nonostante il titolo pro-
mettesse uno sguardo sulle
tendenze internazionali, si
limita a fornire un quadro
generale dell'automazione
bibliotecaria in Francia e a
sottolineare i principali osta-
coli che si incontrano, so-
prattutto in tale contesto
sulla strada della coopera-
zione.
Favotto, Gatto, Tabarelli, Di
Majo e Caruso proseguono
illustrando i risultati otfenuti
con I'introduzione dell'auto-
lnazione rispettivamente
presso l'Università di Pado-
va (Sbn), i l  Pol i tecnico di
Tor ino  (Min is is ) ,  le  Un iver -
sità pontificie romane e la
Scuola normale di Pisa (Ale-
ph) e l'Università di Catania
(Unibiblio). Alcuni approfit-
tano dell'occasione per ac-
cennare anche al la storia
del proprio sistema bibliote-
cario, nessuno si limita ad
una asettica descrizione del
programma'It1lizzato, ttJtti
calano le possibilità teoriche
del software adottato nella
concreta realtà operativa 1o-
cale, sottolineando la positi-
vità della scelta effettuara.
Part icolarmente degno di
p l a u s o  C a t t o ,  c h e  s c i o r i n a
una gran mole di dafi, orga-
nízzandoli in grafici ed in
ragionamenti di non comu-
ne rigore e cliarezza.
Bertoni amplia il quadro al-
l'intera situazione biblioteca-
ria delle università italiane,
una rea l tà  d isomogenea,
frafirr::eîtata, per vasti trat-
t i  ignota e che eredita pro-
blemi supplementari dalle
strutture di appartenenza,
incapaci di utllizzare effica-
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cemente le non disprezzabi-
li risorse a disposizione (ma
che ora - si potrebbe ag-
giungere nel 1994
minc iano a  scemare) .  F ra
contrastanti forze centrifu-
ghe e  ccn t r ipc te  ie  un iver -
sità cigolano, scricchiolano,
tardano nel portare a termj-
ne I'automazione e restano
isolate fra loro, prive perfi-
no di un osservatorio istitu-
zionale che raccolga siste-
maticamente ed esaustiva-
mente tutti i dati utili dispo-
nibi l i .  per r ieiaborarl i  poi in
standard e linee guida.
Per  quanto  r iguarda p iù
specif icamente o,/r,  dopo
che Zaratiegui ha tracciato
un eff icace excursus su sto-
ria, caraneristiche e diffusio-
ne  a  i i ve l lo  mond ia le  de l
p rogramma,  s i  passa a l la
presentaz ione d i  a lcunc  s i -
gnificative applicazroni ita-
liane. Le rclazioni di questa
sezione non sono tutte dello
stesso livello. Si passa dagli
appunti infonnati ma confu-
si di Lamaro sul la Camera
dei deputati al vero e pro-
prio saggio di Dell'Orso che.
con la consueta competenza
e chiarezza esposiùva. ci in-
forma sulle possibilità di far
migrare organicamente dati
bibliografici strutturati da un
mainframe gestito con o/r
ad un personal gesti to con
apposit i  programmi come
ad esempio  Pro-C i te .  F ra
questi estremi si collocano
gli altri interventi sulle Uni-
versità di Perugia e di Mo-
dena e le loro esperienze di
in te rconness ione,  su ì  Cata-
logo bibliografico trentino,
sull'Istituto superiore di sa-
nità e sul Catalogo collettivo
dei periodici conenti di Par-
ma. Particolarmente degno
di nota Sanò che, parlando
della rete di biblioteche de1-
I 'Enea, esempli f ica un t ipo
di servizio documentario
spesso misconosciuto anche
fra gli addetti ai lavori, quel-
1o óioè afferente ad un ente
di ricerca.
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In conclusione viene offerta
una sintesi della tavola ro-
tonda incentrata da una par-
te sul le ret i  bibl iografiche
americane e dall'altra sulf in-
terfacciamento italiano fra
S b n  e  o , / r .  N o n o s t a n l e  g l i
sforzi del chairman Pincelli i
due temi risultano, almeno
nella trascrizione pubblicata,
piuttosto siegati fra loro. 11
confronto fra il livello di in-
terconnessione dei sistemi
bibi iotecari esistente sul le
due spondc dell oceano vie-
ne lasciato al lettore, sul cui
impietoso giudizio non pos-
sono però  esserv i  dubb i .
S i n t o m a t i c h e  d i  c o m e  i n
questo settore due anni sia-
no due secol i  le paroÌe di
Deemer: "Lo stato att lrale
del la r icerca bibl iografica
Intemet non è certo avanza-
to. [...] L'utente deve posse-
dere una solida competenza
in lema di telecomunicazio-
ni e di ret i  solamente pel
stabilire il contatto con un
sistema remoto. [ . . . ]  el  mo-
mento, questa attività attira

soprattutto chi ha attitudini
da pirata di computef'. Og-
gi, fra Gopher, Mosaic, Ve-
ronica, \ íais, '$f lor ld Wide
'$l'eb 

e compagnia bella le
cose sono per fortuna un
po' più semplici.
Se una lezione generale si
può trarre dal la iettura di
questi Atti è che I'automa-
zione non dovrebbe essere
per nessuno urÌa panacea
attesa tanto messianicamen-
te quanto passivamente, ma
p iu t tos to  l ' occas ione per
una r io rgan izzaz ione gene-
rale dei servizi (che significa
spesso accorpamento  e
sempre cooperazione) e per
un aggiornamento profes-
sionale del personale (che a
volte - fuori dagli eufemi-
smi - significa vera e pro-
pria formazione di base. r i-
volta anche alle qualifiche
più insospettabili). La razro-
nalizzazrone delle risorse e
la chiarificazione degli o-
biettivi che viene così coh-
s e g u i t a  s a r e b b e  g i à  d i  p e r
sé un ottimo risuÌtato anche

se poi non intervenisse la
fatrdica automazione a com-
pletare I'opera.
Durante i lavori del conve-
gno sono state tirate in bal-
lo molte biblioteche, grandi
o piccole, isolate o collegate
in sistemi, spesso dotate di
software diversi, ma quello
che quasi tutte hanno in co-
mune è I'appartenenza ad
un ivers i tà  o  i s t i lu t i  d i  r i cer -
ca .  Non s i  t ra t ta  d i  una
co inc idenza:  la  r i vo luz ione
delle nuove tecnologie attra-
verserà  pr ima o  po i  tu t to
l'universo documentario, ma
sicuramente questo pafiico-
lare tipo di biblioteche sta
affrontando il cambiamento
in prima linea (i motivi so-
no tanti, valga per tutti che
solo il mondo dell'università
e  de l la  r i cerca  ha  accesso
diretto a queil'incredibile ri-
sorsa planetaria che è la re-
te Internet). Nel complesso
si tratta di un volume assai
interessante, soprattutfo per
la enorme mole di dati for-
nit i ,  ut i l i  soprattutto in un
paese in cui spesso si fanno
stime a braccio, con amare
sorprese al momento della
resa  de i  con t i .  Cer to ,  le  in -
formazioni sono nel frattem-
p o  u n  p o  i n v e c c h i a t e ,  e
non si può nemmeno dire
che i due anni abbondanti
intercorsi dal convegno alla
pubblicazione degli  atf i  sia-
no stati utilrzzati per curame
al meglio la forma. Tre rela-
z ion i  senza t i to lo ,  la  t radu-
z rone de l i ' i n te rvento  d i
Boisset a dir poco approssi-
mativa, la comunicazione di
Giallombardo e Poppi tron-
cata senza spiegazioni dopo
f introduzione - per non
entrare più nel dettaglio -

test imoniano quantomeno
una certa frettolosità. Non
dobbjamo però lamentarci: i
difetti formali sono proba-
bilmente dovuti agli scarsi
mezzi disponibi l i  (di cui è
tes t imone anche la  ves te
editoriale dimessa) e, tutto
sommato ,  è  meg l io
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mettere a disposizione i dati
in qualche modo piuttosto
che a t tendere  mecenat i
sempre più improbabili.

Riccarclo Ridi


